
Made in Italy ol dire qualità e legalità
Al convegno organizzato da Cna i progetti per un modello di sviluppo sostenibile e anche etico

1 PRATO

Il made in Italy, oltre a rappre-
sentare la qualità deve anche
essere garanzia di legalità. Par-
tendo da questo tema Cna Fe-
dermoda ha organizzato una
tavola rotonda per individuare
progetti concreti da cui partire
per ridare dignità al lavoro del-
le imprese che applicano valo-
ri etici. «Nella decima commis-
sione - ha annunciato Valeria
Fedeli vicepresidente del Sena-
to - ho proposto un modello
produttivo fondato sulla soste-
nibilità, i diritti, l'etica, la quali-
tà della produzione e della vi-
ta. Stiamo aspettando l'appro-
vazione di Bruxelles, intanto
abbiamo ottenuto buoni risul-
tati sulla tracciabilità dei pro-
dotti». Alla tavola rotonda or-
ganizzata al Museo del Tessu-
to è intervenuto anche l'asses-
sore regionale Gianfranco Si-
moncini che ha sottolineato
come anche la Regione sia im-
pegnata in un percorso a soste-
gno del made in Italy e dell'eti-
ca. « Con il progetto la Fabbri-
ca Etica - ha detto l'assessore -
abbiamo lanciato un doppio
messaggio: da una parte quel-
lo del rispetto del lavoro e dall'
altra abbiamo ottenuto una ri-
caduta positiva sull'econo-

mia. Stiamo anche lavorando
sulla sicurezza con una campa-
gna a tappeto di controllo del-
le imprese. Il monito è chiaro:
con l'illegalità non si fa cresce-
re la propria azienda». Simon-
cini ha anche annunciato un
tavolo di lavoro per il settore
della pelletteria voluto da im-
prenditori e sindacati per certi-
ficare la produzione anche
coni valori etici.

Durante la giornata sono
stati organizzati cinque gruppi
di lavoro per discutere di cono-
scenza del made in Italy nelle
scuole, certificazione efficace
di filiera, un nuovo modello di
produzione e di sostenibilità
nel mondo, un sistema organi-
co di regole e incentivi per il
passaggio generazionale delle
imprese made in Italy, di politi -
che economiche per incentiva-
re un modello di sviluppo so-
stenibile.

Made in Italy nelle scuole.
La proposta del gruppo di lavo-
ro è di diffondere tra i ragazzi il
concetto di educazione all' ac-
quisto di prodotti etici anche
attraverso un progetto che rac-
conti come avviene una produ-
zione etica.

Certificazione di filiera. Bi-
sogna arricchire la certificazio-
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Aspettiamo
il via libera di Bruxelles
alle proposte del Senato
Intanto abbiamo ottenuto
risultati positivi sulla
tracciabilitädei prodotti

ne con aspetti di natura am-
bientale, chimica, ma anche
con la storia dell' azienda e del
marchio per arrivare diretta-
mente al consumatore.

Il modello di produzione
sostenibile nel mondo. Tre le
idee presentate: la realizzazio-
ne di un rating di valore per le
Pini basato su indicatori di so-
stenibilità economica, sociale
etica e ambientale, applicazio-
ne e incentivazione del con-
tratto di subfornitura attraver-
so l'aggregazione tra fornitori
e committenti e infine agire
sul cuneo fiscale attraverso la
pubblicazione del costo del la-

La vice presidente del Senato , Valeria Fedeli , tra Simoncini e Rinfreschi

voro necessario per produrre
un manufatto.

Passaggio generazionale. Il
passaggio deve avvenire favo-
rendo l'inserimento di giovani
leve, consentendone la presen-
za in modo lecito e incentivan-
do lo spin off.

Incentivi per un modello di
sviluppo sostenibile . L'idea è
di costruire un sistema che
premi le aziende che aderisco-
no ad un sistema di regole vo-
lontarie e condivise capaci di
certificare la sostenibilità eco-
nomica, sociale e ambientale.

«Il problema dell'eticità- ha
spiegato Claudio Bettazzi pre-
sidente di Cna - è molto senti -
to soprattutto nel distretto, ne
abbiamo avuto la percezione
durante gli incontri che abbia-
mo fatto sul territorio. Da qui
l'idea di creare un momento di
confronto da cui sono nate
proposte concrete». Tra i rela-
tori anche Luca Rinfreschi pre-
sidente nazionale di Cna Fe-
dermoda: «Sono state fatte
proposte a 360 gradi che ab-
bracciano anche la scuola, un
anello importante. Vogliamo
insegnare alle nuove genera-
zioni a scegliere i prodotti in
modo consapevole».
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